
IL PRESIDENTE CAPASSO RICEVE L´ALTA ONOREFICENZA
DEL REGNO HASHEMITA DI GIORDANIA
S.A.R. il Principe Hassan di Giordania, in presenza del Ministro degli Affari Esteri Italiano Lamberto Dini e di altri rappresentanti istituzionali di vari Paesi
euromediterranei, ha consegnato al Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, prof. arch. Michele Capasso, l´Alta Onoreficenza dell’Indipen-
denza del Regno Hashemita di Giordania che S.M. Abdullah II° gli ha concesso "per la sua azione in favore del dialogo e della pace".
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L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE                             
MICHELE CAPASSO

Altezza reale Principe Hassan bin Talal,
Signor Ministro Dini,
Signor Primo Ministro del Regno Hashemita di
Giordania e signori Ministri,
Signor Ambasciatore dell’Unione Europea,
Autorità e rappresentanti di vari Pesi euro
mediterranei,

Desidero ringraziare dal profondo del cuore Sua
Maestà Abdullah II° per avermi voluto onorare con
questo prezioso riconoscimento del Regno
Hashemita di Giordania.
Nel 1999 il defunto re Hussein Bin Talal espresse
parole di apprezzamento per l’opera svolta sin dal
1990 alla guida della Fondazione Laboratorio
Mediterraneo comprendendo con l’innata capacità
politica il vero impegno della nostra istituzione:
operare per il bene comune e per il dialogo senza
sterili burocrazie per trasformare “L’amore per il
potere” nell’indispensabile “Potere dell’amore”:
che oggi significa agire con competenza e velocità.
Ringrazio il Ministro degli Affari Esteri Lamberto
Dini per la sua presenza in questa occasione e per
aver voluto sostenere sin dall’inizio la nostra
azione.
L’immagine che offre il Mediterraneo oggi non è
affatto rassicurante.
La sua riva settentrionale presenta un ritardo
rispetto al Nord Europa, e altrettanto la riva
meridionale rispetto a quella europea. Sia a Nord
che a Sud l’insieme del bacino si lega con difficoltà
al continente ed appare davvero arduo
considerare questo mare come un “insieme” senza
tenere conto delle fratture che ancora lo dividono,
dei conflitti che ancora lo dilaniano: qui, nella
vicina Palestina, come in Libano, nei Balcani, in
Algeria.
Le spiegazioni che se ne danno non riescono a
convincere coloro ai quali sono dirette. I parametri
con i quali al Nord si osservano il presente e il
futuro del Mediterraneo non concordano con
quelli de Sud. Le griglie di lettura sono molto
diverse. Oggi le rive del Mediterraneo non hanno
in comune, spesso, che le loro insoddisfazioni. Il
mare stesso somiglia ad una frontiera che si
estende dal Levante al Ponente, quasi per separare
l’Europa dall’Africa e dall’Asia minore. Le decisioni
relative alla sorte del Mediterraneo, ancora oggi,
sono spesso prese al di fuori di esso o senza di
esso: ciò genera frustrazioni e fantasmi.
Fino a pochi anni fa il Mediterraneo si è presentato
come uno stato di cose, senza riuscire a diventare
progetto. La costa Sud ha mantenuto le sue riserve
dopo l’esperienza del colonialismo. Entrambe le
rive sono molto più importanti sulle carte utilizzate
dagli strateghi che non su quelle degli economisti.
In tale scenario, un segnale importante è stato
lanciato dall’Unione europea con la Conferenza
euromediterranea di Barcellona del novembre
1995: essa attivò il partenariato euromediterraneo
mettendo in moto altri momenti di dialogo, ma fu
pressochè muta su quello culturale, anche se ne
avvertì l’esigenza introducendo l’ormai noto “terzo
pilastro”, dedicato appunto al coinvolgimento
della Società civile in questo importante processo.
Il I Forum Civile Euromed, organizzato dall’Institut
Català de la Méditerrania – oggi diretto da Andreu
Claret - in collaborazione con la Fondazione
Laboratorio Mediterraneo - da me presieduta –

fornì un importante impulso per la identificazione
dei bisogni della Società civile euromediterranea
nella prospettiva concreta di attuare azioni
specifiche di partenariato nelle varie discipline.
Il 10 ottobre 1998, la stessa Fondazione
Laboratorio Mediterraneo, costituì l’Accademia del
Mediterraneo: compito che le era stato affidato
nel dicembre 1997 dal II Forum Civile Euromed –
da essa stessa organizzato - al quale parteciparono
2248 persone in rappresentnza di 36 Paesi, proprio
nell’idea di aprire in modo profondamente nuovo il
dialogo tra le culture, e, nei sensi accennati, fra le
tradizioni, i saperi, le tecniche, i modi di vita, la
storia concreta delle società.
Nel momento in cui ricevo questo riconoscimento
vorrei confermare l’impegno assunto ed esporre i
temi principali, a mio avviso, da affrontare:
1. La conferma della necessità di costituire

nell’area euromediterranea un’area di libero
scambio entro il 2010, con le prospettive di
sviluppo che questa nuova sfida posta dal
modello di partenariato propone: in questo
caso occorre ricordare che “le merci non
camminano con le loro gambe”, sono esse
stesse portatrici di dialogo e scambi di culture e
saperi.

2. Il grande potenziale che ci viene offerto dalla
redigenda “Carta per la Pace e la Stabilità”, al
fine di delineare con esatteza il ruolo della
“Soft security”: cioè quella “Sicurezza
cooperativa” che affida la cogestione delle
tensioni e dei conflitti in atto nell’area
mediterranea non solo a strumenti politici e
militari ma, anzitutto, al dialogo interculturale
che dovrebbe trasformare le differenze e le
diversità culturali – tema principale della
nostra conferenza - da elemento di conflitto in
risorsa.

3. Il nuovo ruolo della problematica “Democrazia
e Diritti umani” evidenziata dalla Conferenza di
Stoccarda dell’aprile 1999. Occorre rivendicare
l’universalità dei diritti umani in un mondo
globale e promuovere una politica dei diritti
oltre lo Stato- Nazione per far si che essa
diventi “la politica principale” di nuovi grandi
spazi senza frontiere, senza “possessi”, senza
conflitti, come dovrebbe essere lo spazio
euromediterraneo.

4. La necessità che il dialogo tra i popoli avvenga
attraverso un nuovo equilibrio che non può
essere solo politico, ma che intorno alla politica
possa far crescere, alimentandola, una nuova
cultura capace di assumere il ruolo di “Forza”
in grado di incidere nei processi della storia,
oggi dominati solo dall’economia e dalla
politica, e, spesso, dalla parte peggiore.

Uno strumento fondamentale è costituito
dall’Accademia del Mediterraneo, creata a Napoli
nel 1998 dalla nostra Fondazione presenti, tra gli
altri, il Ministro Dini, la principessa Wijdan, il
Ministro Abu Jaber ed altri amici giordani che vedo
in questa sala.
La straordinaria quantità di adesioni che
all’Accademia sono pervenute, la sua radicata
articolazione nei vari Paesi attraverso le oltre 90
sedi distaccate ed i riconoscimenti ufficiali ricevuti,
l’ho già sottolineato questa mattina, mostrano che
essa ha toccato una sensibilità che esisteva e che
attendeva di essere resa operativa. Operativa,
anche sul terreno dove il progetto culturale
diventa premessa di economia e di sviluppo:
l’Accademia – con gli organismi ad essa collegati:

Euromedcity, consociazione di città; Isolamed,
consociazione di isole ed Almamed, consociazione
di Università - si è applicata a diventare strumento
economico per i Paesi della riva Sud attraverso la
definizione di progetti “mediterranei” in grado di
accedere ai Fondi europei - previsti in Agenda 2000
nell’ambito delle politiche di internazionalizzazione
culturale ed economica - ed a quelli che si
renderanno disponibili con il nuovo programma
MEDA II, le cui linee direttrici saranno definite,
come dicevo, a Marsiglia nella Conferenza
euromediterranea.
Tutto questo lavoro, reso possibile grazie al forte
impegno di tutti noi, guardato in grande è di
decisiva importanza per l’Europa che si sta
allargando al di là dei propri confini tradizionali .
Essa ha e vuole avere una sua politica
mediterranea, che è una politica che guarda a lei
stessa e oltre di lei. Il confronto tra le culture
renderà più facile questa politica, farà crescere la
forza degli interlocutori possibili.
La politica e la cultura devono costituire le “forze”
buone in grado di assicurare quel rigore etico che
l’economia sembra aver smarrito, obbedendo,
spesso, solo al credo del profitto e del possesso.
L’Europa come soggetto politico in un mondo che
diventa globale deve assolutamente guardare al
Mediterraneo come al mare di un grande sviluppo,
di pace, di civiltà.
In questi giorni assistiamo alla ripresa del conflitto
israelo-palestinese dopo la violazione di Sharon
sulla spinata delle moschee: ancora una volta la
vita di milioni di israeliani, palestinesi e giordani è
cambiata all’improvviso.
Non è questo il tempo dell’indifferenza. Non
dobbiamo abbandonare la difficile via del dialogo e
della pace e non dobbiamo far mancare i beni di
prima necessità alle vittime innocenti del conflitto
Non è questo il tempo degli egoismi, perché la
sfida che stiamo affrontando ci accomuna tutti e
non fa differenza di persone.
Quando nel 1990 costituimmo la Fondazione
eravamo convinti che dopo la caduta del muro di
Berlino bisognasse costituire in fretta gli “Stati
Uniti d’Europa”.
Dopo la Seconda Guerra Mondiale, questo
continente è potuto risorgere grazie a un concreto
spirito di solidarietà che gli ha consentito di
superare le rivalità del passato.
Oggi è indispensabile che tali rivalità non
riprendano più vigore e che tutti si riconoscano
parte di un’unica famiglia allargata al
Mediterraneo e si sostengano a vicenda.
Oggi l’Unione Europea ha di fronte a sé una sfida
epocale, dalla quale dipenderà nonsolo il suo
futuro, ma quello del mondo intero: deve
“rincorarsi” al Mediterraneo, culla della civiltà, ed
organizzarsi in una confederazione di Stai ma con
un’unica politica estera, di difesa, economica,
sociale.
L’alternativa è solo l’egoismo degli interessi
particolari e la tentazione di un ritorno al passato,
con il rischio di mettere a dura prova la convivenza
pacifica e lo sviluppo delle prossime generazioni.
Non è questo il tempo delle divisioni e bisogna
combattere gli armamenti.
Sia invece il tempo in cui porre finalmente termine
alla lunga guerra che ha insanguinato Israele, la
Palestina e la Giordania e sia questo il tempo in cui
Israeliani e Palestinesi riprendano il dialogo, per
trovare una soluzione stabile e duratura che
permetta ad entrambi di vivere in pace.



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



ANNO MM – n.22 – 10 Ottobre 2000



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



